
i "' 1 Sorprese da una ricerca. L'alt dell'assessore: quei soldi spesi sono frutto di illegalità
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oSostegno supermercati ®>>. Milone li stae
PRATO - Dopo aver lavora-

to a lungo nelle fabbriche tes-
sili, non tornano più in pa-
tria. Si mettono sempre più
spesso in proprio in attività
commerciali e dei servizi. Al
supermercato vanno matti
per le offerte e sono molto at-
tenti alla gentilezza dei com-
messi. Sono i cinesi di Prato,
fotografati da consumatori
nella loro «ultima evoluzio-
ne» in uno studio che ha fatto
(e farà) molto discutere: «Ven-
dere e comprare. Processi di
mobilità sociale dei cinesi a
Prato». Comprano come e
quanto i pratesi: stesso tipo di
beni nel carrello e una capaci-
tà di spesa leggermente supe-
riore. Un particolare che li fa
divenire consumatori «antici-
clici», capaci di mantenere lo
stesso livello nelle uscite del
bilancio di casa, nonostante
negli ultimi anni il potere d'ac-
quisto sia diminuito in Italia.

L'indagine, presentata ieri
mattina alla Camera di Com-
mercio, rivela aspetti inattesi

sui mutamenti e sugli svilup-
pi della comunità orientale.
La più numerosa componen-
te etnica straniera di Prato so-
stiene i bilanci della grande di-
stribuzione (su cui incide per
circa il io%o) e talvolta salva
quelli di alcuni piccoli negozi.
Da qui il titolo del convegno,
«Fortunatamente vendo ai ci-
nesi», che - come era facile
immaginare alla vigilia - ha
attivato lo scontro con l'am-
ministrazione comunale di
centrodestra, da tempo impe-
gnata nell'additare la presen-
za orientale in città come uno
svantaggio per la comunità.
Così, a chiusura della mattina-
ta dei lavori, è andato in sce-
na anche un curioso sipariet-
to che ha messo a confronto
l'assessore alla Sicurezza Aldo
Milone - detto lo «sceriffo»
con il facoltoso imprenditore
cinese della comunità di Mila-
no Angelo Ou. Il primo ha fat-
to notare che i soldi spesi per
i consumi sono per la mag-
gior parte frutto dì un'azione

illegale: «La metà delle azien-
de cinesi controllate - ha det-
to Milone - è curiosamente
in perdita: aprono e chiudono
in pochi mesi per evadere tas-
se». La diatriba si inasprisce
quando Milone pronuncia la
parola «mafia», riferendosi al
fatto che «sarebbe allora giu-
sto fare un plauso a qualsiasi
malavita visto che genera pro-
fitti». Ou, fondatore - tra l'al-
tro - del sito vendereaicíne-
sí.it, non gradisce. E rispedi-
sce le accuse al mittente con
toni piccati. La sala si riscal-
da, Milone lascia la discussio-
ne.

C'è solo il tempo per conti-
nuare ad approfondire l'inda-
gine coordinata dagli studiosi

1 cinesi di Prato
spendono
quanto
i pratesi, anche
di più. Lo rivela
un'indagine
dell'Università
di Siena
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dell'Università di Siena Fabio
Berti, Valentina Pedone e An-
drea Valzania per conto del-
l'Osservatorio Sociale Regio-
nale. Malgrado il manifatturie-
ro continui ad essere preva-
lente, si assiste a una sorta di
terziarizzazione cinese caratte-
rizzata dallo sviluppo di risto-
razione, servizi e commercio.
Anche dall'acquisto delle case
emergono elementi interes-
santi: un immobile disposto
in base ai principi del «feng
shui» (un'arte taoista ausilia-
ria dell'architettura) ha molte
più probabilità di esser vendu-
to, e anche di spuntare prezzi
superiori a quelli di mercato.
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